
ta , fi conviene accreicere quelle mercedi ; e crc- 
feendo i prezzi delle merci , non reila la mede- 
fima proporzione fra il valor della roba , e la 
dogana di quella ; e quello coltringe il Principe 
ad accrelcere lulla proporzione nuova i dazj , 
s’ egli non vuol fallire : ma quello non è vero ac- 
crefcere , è pareggiare. In tempo d’ Alfonfo fu­
rono tutti i noltri antichi dazj aboliti, e ridotti 
a 15. carlini a fuoco : oggi oltre le gabelle pa- 
ganfi 52. carlini a fuoco . Gli fciocchi invidiano 
que’ tempi, e del prefente fi dolgono. Miferi che 
elfi lono . Si può dimollrare con evidenza che la 
moneta fia oggi almeno fette volte di minor prezzo 
d’ allora : dunque que’ 15. carlini fono fopra 100. . 
d’ oggi. Or che meraviglia le a dazj del fuoco fi 
fono aggiunte le dogane ; fenza quello, il Regno 
non potrebbe foilenere le fpefe necelfarie . Tan­
to può finfenfibile mutazione del valore intrinfeco. . 
E  pure quanto foife diilefo nelle menti di molti 
quello inganno , fi conobbe nel furiofo tumulto 
della plebe del 1647. quando la moltitudine in- 
confideratamente chicle , che le impofizioni nuo­
ve s’ aboliiìèro, e folo reilaifero quelle d’Alfonfo I. 
da Carlo V . confirmate . Nò erano men colpevo­
li che matti in una richieila, che conteneva il dan­
no, e la ruina di que’ medefimi, che la domandava­
no. Certamente le difavventure lacrimevoli di que­
llo mifero Regno non nafeevano allora da d azj, 
che a veri bifogni della Monarchia Spagnuo- 
la fi fomminiilravano , ma da troppo divede ca­
gioni , e che ora non è tempo d’ andare enume­
rando . Ma poiché infenfibilmente a dir de’ dazj
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